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Preavviamentò- Le cooperative in agricoltura/Lacedonia or; 

campagna il nostro avvenire» 
Nel centro dell'alta Irpinia l'amministrazione comunista metterà4 a disposizione 
90 ettari di terre demaniali - A colloquio coi giovani che hanno dato vita all'ini
ziative - ProblemiJ e prospettive -T grandi compiti che spettano alla Regione 

LACEDONIA — e Altro che 
neorqmantico ' "ritorno T al
lo terra ". Questi ragazzi sul
la terra ci sono nati; sanno 
fin troppo bene quello che in
tendono fare e lo faranno sul 
serio ». In questo modo il 
compagno Petruzziello, re
sponsabile di zona della 
CGIL, ci presenta i giovani 
di Lacedonia che, ini3ieme ad 
altri tre soci anziani. • come 
prescrive la legge, hanno co
stituito una delle prime coo
perative agricole in Campa
nia per lo sfruttamento della 
legge i per i l , preavviamento 
al lavoro dei giovani inoccu
pati. • - . . , , . .„ : . •• . • ,; . .;,:, 

La 'cooperativa tra poco 
avrà anche terra da far frut
tare. Nella prossima seduta 
del consiglio ' comunale, • in
fatti. l'amministrazione porte
rà la delibera che, sottraen
dolo all'Ente Irrigazione che 
ne aveva l'affidamento, met
terà a disposizione della coo
perativa di giovani gli appez
zamenti di Origlio e di Curci, 
90 ettari un tempo al centro 
delle lotte del movimento per 
l'occupazione delle terre e che 
oggi, a trent'anni di distanza. 
possono tornare ad essere pro
duttivi. '-'•', ' • • •./ : • ... »... 

Sulle capacità e sulla buona 
volontà dei giovani non c'è da 
dubitare. Sono • tutti • ragazzi 
fin da piccoli cresciuti a con
tatto con il lavoro nei campi 
che ancora oggi aiutano i ge
nitori nei lavori agricoli. Per 
questa ragione non hanno po
tuto frequentare le scuole: si 
sono tutti fermati alle ele
mentari o alle medie. -_•./•-.-.' 
'"'"'' I due di loro che hanno pro
seguito negli studi, il dician
novenne Donato Melillo Fran-
zes e il suo coetaneo Angelo 
Chiauzzi. sono diventati ri
spettivamente tornitore e pe
rito chimico, « Inutile dire che 
se il più vicino istituto agra
rio non si fosse trovato nien
tedimeno che ad Avellino è 
li che saremmo andati tutti », 
spiega Lorenzo Ruggiero, 18 
anni, fornito di licenza ' me
dia. « Ma il mestiere. — inter
viene il presidente della coo
perativa, Giuseppe Paudiscio, 
il più anziano del gruppo con 
i suoi 22 anni — lo conoscia
mo ugualmente e siamo certi 
di cavarsela. Non • foss'altro 
per s'eonfiggere un certo scet
ticismo che c'è nel paese nei 
nostri confronti e, più in ge
nerale, nei confronti dell'as
sociazionismo • cooperativisti
co*. < Se avremo le terre en
tro settembre-ottobre voglia
mo anzi cominciare ad arare 
ed a seminare anche senza 
aspettare il finanziamento pre
visto dalla legge sul preav
viamento; altrimenti rischia
mo di perdere un'intera anna
ta* continua Nicola Pio, 21 
anni.. ••,,,,,,. ._..'.• v>/\:'"-.;:; , 
• Ma che cosa intendete colti
vare? t Quello che potremo; — 
risponde Vito Francavi l la — 
del resto se non vediamo pri
ma bene la terra che dovre
mo lavorare non possiamo 
stabilire con precisione cosa 
seminare. E' abbastanza chia
ro, però, che - cominceremo 
con il granoturco su gran par
te dell'appezzamento. Qualche 
spazio, forse, potrà essere la
sciato anche al ' tabacco ». 
«Ma in prospettica — ripren
de Gerardo Paudiscio. di 19 
anni — pensiamo seriamente 
alla zootecnia, alla costruzio
ne di una stalla sociale, al-
Vutilizzo di una fonte sorgiva 
che si trova nelle terre che 
dovrebbero assegnarci per 
riempire un invaso, necessario 
per la coltivazione del forag
gio*. , " -- • 

Per ottenere tutto ciò. ol
tre al lavoro ed alla buona 
volontà saranno necessari an
che attrezzi, trattori, conci
mi. sementi. Ma i giovani non 
disperano affatto. Quello che 
caratterizza la loro esperien
za. infatti, è il concreto so
stegno dell'ente locale. 

-,•? e Ci sono numerose leggi, 
MZÌOM!. e regionali, di age

volazione per la cooperazione 
agricola — afferma 11 sinda
c o — e noi vogliamo sfruttar
le tutte. Senza pensare che 
per attrezzi e trattori la coo
perativa può stabilire contrat
ti vantaggiosi con il consorzio. 
Inoltre nella convenzione che 
il Comune ha intenzione di sti
pulare con la cooperativa in
tendiamo prevedere una sor
te di reinvestimento del cano
ne di affitto nel riammoder-
namenlo e miglioramento del
la cooperativa stessa, soprat
tutto in previsione del fatto 
che la cooperativa si allarghi 
e si estenda, come tutti ci au
guriamo, anche ad altri con
tadini ». 

Sette giovani nella coopera

tiva agricola. Restano 117 i-
scritti alle liste speciali a 
Lacedonia. «JJ5 su 124 hanno 
dichiarato la propria disponi
bilità a svolgere attività non 
corrispondenti al titolo di stu
dio » si ; legge nell'ipotesi di 

. piano specifico elaborata dal 
Comune: e la scelta priorita
ria sulla quale l'amministra
zione intende muoversi è pro-

' prio l'agricoltura: > censimen
to delle terre demaniali e di 
quelle incolte, prevenzione de
gli incendi, servizi ed assi
stenza in agricoltura, sono al
cuni dei campi indicati dal
l'amministrazione. 

Ma la cooperativa resta l'e
sperienza più interessante. 
« Anche perché — afferma il 

i 
sindaco — può diventare una 
concreta indicazione per.tan
ti Comuni delle nostre zone 
su come rendere produttivi 
centinaia di ettari di terre de
maniali, che dovrebbero •. rap
presentare una ricchezza per 
la collettività e che il più del
le volte, invece, restano pres
soché improduttivi. Tra ente 
irrigazione, corpo forestale e 
consorzio di bonifica apulo-lu
cano, questi terreni sono qua
si tutti vincolati e, normal
mente, sopra vi sorgono solo 
cantieri di forestazione, finan
ziali oltretutto per milioni e 
milioni dalla Regione, mentre 
non è detto che non possano 
avere un impiego diverso e 
più produttivo». 

€Ma la nostra volontà — 
conclude il s indaco — non ba
sta. Se crediamo all'agricol
tura come settore decisivo di 
una duratura ripresa econo
mica nella nostra regione, il 

; preavviamentò deve essere ti-
• tilizzato • come grande occa-
l sione per bloccare l'esodo dol
ile terre e per immettere for
ze nuove nel lavoro agricolo. 
L'ente Regione deve marcia
re su questa strada, parten
do con il finanziare questa e 
le altre esperienze cooperati
vistiche e spostando la ricer
ca e la tecnica, oltre che i ca-
.pitali, sulle terre coltivate dai 
giovani ». -

Antonio Polito 

Quale autunno per l'economia ideila Campania / 1 

A colloquio con il compagno Mariano D'Antonio, docente di economia politica all'uni
versità di Napoli - Il pericolò di un ritorno ala politica dei 2 tempi - 3 terreni di confronto 

A colloquio con il compagno Sales 

Ampliare lo sforzo unitario 
;" « I centotrentaseimila : iscritti: alle 

fliste speciali del preavviamento non 
• sono una disgrazia; rappresentano in

vece una eccezionale occasione di lot
ta per il rinnovamento della economia 
della nostra regione. Di questo, però, 

' non mi pare ci sia ancora sufficiente 
consapevolezza ». Cosi inizia il nostro 
colloquio con il compagno Isaia Sales, 
membro della segreteria regionale del 
PCI. . .'•'••-• 

• *« Innanzitutto il clima di impegno 
unitario dei partiti politici per l'ap
plicazione di questa legge non è an
cora soddisfacente. Non tutti i partiti 
dimostrano di comprendere • fino in 
fondo quale appuntamento decisivo 
per lo stesso rapporto tra i giovani 
e la democrazia essa rappresenti. Per 
questo credo che uno del primi pas
si da compiere sia di andare nei Co
muni alla costituzione di comitati 
unitari per l'applicazione della leg

ge, che — d'altra parte — noi comu
nisti non •: intendiamo . forzare, ' come 
qualche ambiente confindustriale 
sembra ancora temere». 
• " Che • parte devono giocare — 'in 

' quest'ambito — le istituzioni ? 
«I Comuni devono stendere 1 pia

ni specifici insieme ai giovani iscrit-
' ti alle liste, facendo in modo che i 
servizi ^socialmente utili non siano. 

, spreco, > ma • produttività. ' I Comuni 
non possono ripetere, = per utilizzare 
i giovani, censimenti • inutili o ; già 
fatti. Mentre ci sono servizi più che 
ubili: penso alla tematica delle con
dizioni civili e culturali degli agglo
merati urbani, soprattutto costieri; 

: penso ai servizi di assistenza tecnl-
! ca per l'agricoltura; penso al censi
mento delle produzioni agricole, al
l'aggiornamento deil catasto, « anche 
al fine dell'applicazione della legge 

' sull'equo canone. Inoltre non tutti i 
Comuni, a nostro avviso, devono ap

prontare s i " piani specifici; •• sarebbe 
\J: opportuno trovare dimensioni terri

toriali più vaste, in particolare per 
i Comuni che hanno pochi iscritti ' 

•- alle liste, - al fine di rispondere ad le 
'^'esigenze di zone interne. Inutile di

re che a questo compito programma
tore sono chiamate con •" forza v le 
Comunità montane. In sostanza pen
so che -1 - Comuni abbiano oggi una 
grande occasione di dimostrare ef
ficienza democratica e per mutare 

- in positivo il loro ruolo politico ri-
-f spetto alle • giovami generazioni dl-
: '; venendo « per . esse punto di > riferi-
'• mento e compagno di lotta. ». 

.E la Regione? 
« Ha il più alto e difficile compito 

programmatore ; in questa : battaglia. 
Ad essa spetta elaborare un preciso 
piano — settore per settore — che 
sia steso però in un forte intreccio 
con le indicazioni fornite dai Comu-

; ni e dalle Comunità montane». 
Puoi fare un esempio? " * ' ^ 
« Prendiamo il caso dell'agricoltu

ra. Non c'è dubbio che la legge può 
" essere un grande stimolo al rinnova

mento della nostra agricoltura bloc-
- cando l'esodo dalle campagne e • im-

, mettendo forze e tecnologie nuove 
r nel lavoro dei campi. Lo dimostrano 
' le 100 cooperative formate dai gio-

,.- vani, o che, già esistenti, ,*hanno de
cotto al loro interno i giovani delle 
Uste speciali (anche se bisogna an-, 
dare a un numero molto più alto ed 

. ambizioso di cooperative). La Regio
ni ne deve fare •- di tutto per legare 
. l'utilizzo di giovani in agricoltura ad -

tuia nuova sperimentazione cultura
le, non solo ripercorrendo soltanto 

' strade vecchie, come la stessa fore-
J. stazione, che pure è necessaria. Op-

pure si pensi al ruolo ' dirompente . 
che possono avere le cooperative di 
servizi in agricoltura, in grado, a no

stro parere, di dare un duro colpo 
alla stessa intermediazione parassita
ria e 'di vivere più. a lungo della 
stessa "leggeri ' •<• 
••« In definitiva ia Regione — - prò- • 

segue il compagno Sales — deve guar
dare i aila .." 183 ",. al piano ' agricolo-
alimentare e a quello ortofrutticolo, 
alla legge di riconversione industria
le e su questo plasmare una propo-

: sta che tenga conto della mappa pre
cisa delle indicazioni degli enti lo
cali. Con questo programma la giun
ta deve andare all'incontro • con il 
governo non a rivendicare meramen
te più soldi (seppure un'esigenza di 
questo tipo si pone nazionalmente) 
ma -a proporre, dentro il preavvia
mentò, un'ipotesi di sviluppo regio-

. naie, da \, sostenere, casomai, anche 
con leggi regionali coerenti». T" 
• Nel frattempo, quale compito spet
ta ai giovani iscritti alle liste spe
ciali? -•:.• 

; • « Spetta ^ — mi - pare evidente — 
quello di organizzarsi, di essere tutti 
protagonisti dell'attuazione della leg
ge, • di - costituire una lega in ogni 
Comune (oggi in Campania ce ne so
no già circa 80). Tutti i giovani delle 
liste - devono essere interlocutori del 
Comuni già nel controllo • sulle gra
duatorie e poi nella stesura dei pia
ni:''A'esso spetta^ 411 compito di pre-, 

'tìerè''sulle istituzioni, ; ma anche sul-, 
le organizzazioni di massa e sullo 
stesso movimento sindacale ai quah 

!si richiede - un'eccezionaile impegno 
per raggiungere l'altrettanto eccezio
nale risultato di avere alleati dei la
voratori grandi masse di giovani, di- ^ 
sposti a lottare per trasformare que
sto meccanismo di sviluppo in un as
setto sociale e produttivo più avan
zato, più stabile, più giusto». .-„. 

per il cardiologo 
Il presidente del consiglio d'amministrazione rispolvera un vecchio progetto 
ampliandolo e facendolo passare per nuovo — Denuncia alla magistratura 

SALERNO — Una denuncia 
alla magistratura - presentata 
da un medico ' dell'ospedale 
€ Da Procida » ha fatto esplo
dere ieri, in tutta la sua gra
vità un nuovo scandalo che 
coinvolge la politica ospeda
liera della DC. Questa volta 
sono coinvolti alcuni esponen
ti della corrente morotea e in 
primo luogo il presidente del 
consiglio di ; amministrazione 
e il cardiologo Bruno Bavera. 
'••- Giorni fa il consiglio di am
ministrazione. il consiglio sa
nitario e i rappresentanti de
gli ammalati si trovarono di 
fronte ad una proposta per la 
creazione di 50 posti letto per 
la divisione di cardiologia di
retta. guarda caso, da Bave
ra. Di fronte a questa deci
sione, dagli aspetti smaccata
mente clientelali, vi fu una 
vera e propria rivolta da par
te di tutti ì sanitari del per
sonale ospedaliero e, in pri

mo luogo, del direttore sani
tario, dott. Santoro, che reagi
rono duramente per non es
sere stati consultati, cosi co
me la legge prescrive. - "-

Fatte ulteriori indagini si 
scopri che giorni fa il presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione, il moroteo Remo 
Poto ripescando un progetto 
di ampliamento del 15fi3 debi
tamente approvato l'aveva 
fatto passare per un nuovo 
progetto (così si legge in un 
comunicato del consiglio dei 
sanitari dell'ospedale) redat
to in epoca successiva in cui 
vengono previsti 50 posti letto 
per il reparto cardiologia più 
il servizio di emodinamica. 

L'operazione non solo si ri
levò palesemente falsa, in 
quanto per il «Da Procida» 
vi è una delibera che preve
de solo 30 posti letto per il re
parto cardiologia, ma eviden
zia tutto un metodo — come 

ci dice il compagno Cinquan
ta. primario al « Da Proci
da » — è una condotta dei 
notabili de per accaparrarsi 
il potere. Il « Da Procida » 
fino a questo momento non 
era mai stato coinvolto così 
chiaramente nella scandalosa 
politica sanitaria democristia
na che ha ridotto nel Salerni
tano gli ospedau' in modo tale 
che non funzionano. 

A parte il palese falso vi 
è da dire che il nuovo pro
getto. mai visto dagli altri 
rappresentanti del consiglio di 
amministrazione, è in netto 
contrasto con gli accordi sot
toscritti dai partiti democra
tici per il nuovo assetto sa
nitario della nostra provincia. 
in più l'operazione tende a 
creare un inutile doppione, es
sendovi agli ospedali riuniti 
un altro reparto di cardiolo
gia. e non tiene conto che 
fra qualche anno si deve apri

re finalmente, il nuovo ospe
dale a San Leonardo. .-,r ; ••. 

Si vuole forse creare un 
«megareparto» per l'illustre 
cardiologo de? Perché - la 
Cassa del Mezzogiorno agisce 
ancora in questo medo favo
rendo operazioni che in prati
ca si traducono in un vergo
gnoso i sperpero del denaro 
pubblico? Il compagno onore
vole Francesco Cacciatore. 
membro del consiglio di am
ministrazione, voiuto a cono
scenza della vicenda-ci ha di
chiarato: « sono indignato per 
tutto quanto avviene all'ospe-
tale «Da Procida». Ci troviamo 
di fronte a un'ulteriore ope
razione del sottobosco de. Mi 
riservo di fare tutti i passi 
possibili affinché ritomi la 
serenità tra i medici e il per
sonale sanitario e venga chia
rita tutta la situazione ». 

u. d. p. 

- In Campania, nel primo se
mestre, del '.77̂  è diminuita la 
cassa integrazione, ma è au: 
mentata, e di molto, la disoc
cupazione. Segno che. si è ri» 
corso, sempre. più : spesso al 
licenziamento. Negli ultimi 
due anni, infatti, ad una già 
lunga fila si sono aggiunti al
tri 70.000 disoccupati. Ora so
no più di 300.000. E c'è anche 
chi r — affrontando tali que
stioni ' — si . lascia definire 
« ottimista ». '--'.̂ '''-'• '-•«£«•:. ; 

Non è questo, comunque, il 
caso del compagno D'Antonio, 
economista, con cui affrontia
mo i la discussione sulla fase 
congiunturale in Campania. 
Sin dalle prime risposte si av
verte subito che un altro ag
gettivo gli si addice in pieno: 
« preoccupato ». ' Lui stesso, 
del resto, ammette di esserlo. 
Non ha alcun dubbio, sulla 
gravità della situazione, anche 
se ' non sembra allargare le 
braccia in segno di rassegna
zione. ••'• -•••••:<••.-.--. '-»•• 

Allora da che nasce questa 
preoccupazione? Essenzia lmen
te da tre fenomeni che coe
sistono: il decadimento delle 
industrie a partecipazione sta-

\talò nel Mezzogiorno; l'attac-
. cà privatistico a; cui» sono sot-
' toposte ;fe}» nyejo^nazionale. 
' sempre lè"ihdùstriè pubbliche: 
e il ritardo con cui il potere 
politico. ' talvolta, * prende le 
decisioni necessarie. Ma an
diamo avanti con ordine. 
~ «Fa paura — dice ; D'An
tonio : — la precarietà » dell' 
industria a ^ partecipazione 
statale. k che qui in Campa
nia costituisce la struttura 
portante del sistema produt
tivo. Ora si rischia • di non 
avere più - interlocutori pub
blici ». Su che si basa que
sto giudizio non è difficile 
intuirlo. La precarietà in cui 
versa l'industria pubblica in 
Campania l'abbiamo toccata 
con mano, specialmente in 
questi ultimi tempi. Basta 
pensare a tre nomi che sono 
ricorsi spesso nella cronaca 
di questi giorni: « Italsider », 
« Alfa Sud » e « Motta ». - , 
•; <* Come si vede — commen
ta'to'Antonio" : -^è sttìm cblpr-
to'anefiè'WeV'settore aliiiàìài-
tare che per anni ha costitui
to la grande speranza per lo 
sviluppo della Campania, la 
regione agricola più produtti
va d'Italia». 

' Un altro esempio di questa 
precarietà delle industrie a 
partecipazione statale è quel
lo dei bilanci in rosso. Per 
l'Alfa Sud si parla di più di 
20 miliardi di perdite; per 1' 
Italsider, • invece, la cifra è 
ancora più alta: 80 miliardi. 
In questo ultimo caso si trat
ta certamente di un dato 
«camuffato», ma che comun
que, dice D'Antonio, riflette 
un malessere reale. - " 
' « Queste perdite — commen

ta — costituiscono un terribi
le deterrente per ulteriori in
sediamenti industriali. Fanno 
dunque bene le organizzazio
ni sindacali a demistificare le 
origini delle' difficoltà. • Altri
menti si affermerebbe l'im
magine di una classe operaia 
litigiosa, assenteista, princi
pale causa di tutti i mali ». 

Mentre hi Campania si ve
rificano questi fenomeni, dun
que, a livello nazionale — e 
qui veniamo al secondo pun
to — le partecipazioni stata
li sono sottoposte ad un duro 
attacco da parte dei privati 
che può far leva sugli errori 
madornali compiuti da Petril
li e dai suoi collaboratori. 

€ Se passa questo attacco 
— dice D'Antonio — l'indu
strializzazione del Mezzogior
no sarà ulteriormente com
promessa. L'industria privata, 
infatti, si preoccuperà di po
tenziare prima di tutto i suoi 
punti più forti ». -

Quindi ancora investimenti 
al Nord e niente al Sud e an
cora una volta avrebbe buon 
gioco la politica dei due 
temoi. , 
< «iVon è un caso — aggiun
ge D'Antonio — che in un re
cente incontro con il ministro 
De Mita, Carli abbia detto 

chiaramente che • la Confin-
dustria, nell'immediato, pro
prio non ne vuol sapere del 
Mezzogiorno ». ' Ecco dunque 
che cosa si nasconde dietro 
questo attacco • all' industria 
pubblica: il sinistro disegno di 
un ulteriore abbandono ; del 
Mezzogiorno, E per la Campa
nia, già duramente provata da 
anni di malgoverno, potrebbe 
essere un colpo ••, •>••••• 

A tutto questo, sostiene D' 
Antonio, bisogna aggiungere il 
fenomeno preoccupante costi
tuito dalla lentezza e dal ri
tardo con cui vengono prese 
le decisioni politiche, anche 
da parte degli enti locali, e 
specialmente dalla ' Regione. 

« 17» esempio? per il di
sinquinamento del golfo — di
ce — bisogna ancora decide
re dove localizzare il depura
tore d'Ischia e quello alla foce 
del Sarno. E ancora: solo 
dopo 2 anni si è riusciti ad 
istituire l'ufficio di piano, uno 

strumento decisivo per lo svi
luppo. Ora c'è, speriamo che 
non diventi un fiore all'oc
chiello», , .-••••• 

•Problemi economici e poli
tici, come si vede, si intrec
ciano, mentre il divario tra 
Nord e Sud — il recente rap
porto Svimez lo ha dimostra
to —- continua a crescere. Per 
scioglierli, secondo • D'anto-

: nio, bisogna agire subito, sen
za ovviamente compromette
re le prospettive. Come? D'An
tonio avanza delle proposte 
che andranno opportunamen
te vagliate. 
• Prima di tutto — sostiene 
— occorre contrastare il ri
gonfiamento della pubblica 
amministrazione. . C'è una 
spinta sociale in questo sen
so che è ancora forte. Sul 
piano più direttamente ope
rativo le organizzazioni sin
dacali potrebbero preparare 
un censimento di tutti i po
sti vacanti per la non utiliz

zazione del turn-over. Anco
ra i sindacati, secondo D'An
tonio; dovrebbero dare mag
giore rilievo alle conclusioni 
a cui è approdata la verten
za dei grandi gruppi. 

Infine la regione Campania 
deve coordinare •; i progetti 
speciali che la Cassa del Mez
zogiorno deve realizzare in 
Campania:e utilizzare i 350 
miliardi per i programmi re
gionali di sviluppo. • 

Sempre dagli enti locali. 
inoltre, dovrebbe essere svol
to un accuratissimo lavoro di 
controllo del mercato del la
voro. « Penso — dice D'An
tonio — ad un bilancio perio
dico dei posti di lavoro di
sponibili ». 

« Potrebbe essere — assicu
ra — uno strumento utile per 
intervenire con magigore co
gnizione di causa in materia 
di occupazione ». 

Marco Demarco 

Dopodomani è la volta di quello di Benevento 

il festival dell' Unità 
L'impegno di decine e decine di compagni per l'allestimento di 
mostre e stand - I comizi conclusivi tenuti da Vaienzi e Natta 

Con quello di Caserta doma
ni e quello di Benevento do
podomani iniziano i primi fe
stival provinciali nella nostra 
regione. 

Domani — come detto — 
« parte » il festival provincia
le di Caserta. Anche per 
quest'anno lo •• scenario sarà 
quello ormai consueto dei giar
dini della Flora, a cui fa da 
splendila cornice la reggia 
Vanyitelliana.. .. ''."" "'"''": . ' 
;^°viuaggift;d^;^tìv^;èb1; 

me vai solito sarà, arricchita, 
dalla presenza di numerosi 
giochi, da mostre, da stand ga
stronomici. Questo il program
ma: mercoledì 7: ore 18 aper
tura del festival; - ore 18,30 
inizio del torneo di ping pong; 
ore 19 presentazione del libro: ' 
« San Leucio - storia, archeo
logia, progetto »; dibattito 
con gli autori: introdurrà il 
compagno - Giuseppe Razzino 
responsabile della commissio
ne culturale. Ore 21 spettaco
lo - musicale con il comples
so Antonio Malerbe Operaio; 
ore 22 film. . •„., -

Giovedì 8: ore 9.30 al pa-
lazzetto dello sport inizio del 
torneo di mini basket; ore 18 
torneo di ping pong, ore 19 
tavola rotonda tra le forze 
politiche sul tema: «Mas
se e istituzioni nella crisi del
la società italiana ». Ore 21 il 
teatro dei mutamenti: , «Io 
Raffaele Viviana Ore 22.30 
film. -"• '•' ii n : : -,:'.:•• > -• -
- Venerdì 9 ore'9,30 torneo di 
mini basket; ore 18 finale del 
torneo di ping pong; óre 19 
incontro dibattito tra gli ope
rai del Nord e del Sud sul 
tema: ' « La lotta della clas
se operaia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno ». Parteciperan
no delegazioni delle maggiori 
fabbriche ' delle Provincie di 
Milano e Torino; introdurrà il 
compagno Nicola Russo, re
sponsabile - della . commissio
ne lavoro della federazione 
provinciale; concluderà il 
compagno Emilio Pugno, del
la commissione industria del
la Camera: ore 21 spettaco
lo musicale con il gruppo 
folk *'E figlie 'e Cicerenel-
la »; ore 22 film. 

Sabato 10 ore 9 finale del 
torneo di mìni basket: ore 15 
marcia longa; ore 17.30 spet 
tacolo di burattini; ore 18.30 
manifestazione internazionali
sta in solidarietà con la lot
ta del popolo africano, inter-
verà Solli SUelanze dell'Afri-

can National Congresse; ore 
20.30 proiezione del documen
tario dell'ANC « Storia di due 
città »; ore 21 spettacolo mu
sicale jazz con il complesso 
« I cadmo »; ; ore 22,30 film. 
* Domenica 11 ore 17 spetta
colo di burattini: ore 17.30 di
battito sui problemi . dell'in
formazione; ore 19 manifesta
zione di chiusura; parleran
no il compagno Adelchi Sca-
rano. segretario provinciale-dei 
PCI ^"Alessandro Nattavdel-
là'1 direzione nazionale e pre
sidente del gruppo parlamen
tare comunista della camera; 
ore 20.30 spettacolo musica
le con il gruppo Caserta Vec
chia (ricerca acustica); ore 
21 • tarantella •' e folk locale 
con il gruppo folk di di Capo-
drise; ore 22 spettacolo musi
cale con la cooperativa di la
voro culturale. • :> ,-•• 

A Benevento il 5. festival 
provinciale inizierà dopodoma
ni e si svolgerà nella Vilia 
Comunale. Oltre ai grandi 
temi nazionali presenti in tutte 
le migliaia di festival orga
nizzati dal PCI questo festi
val cura particolarmente (con 
mostre, ' dibattiti e numerosi 
interventi) quello che è il nodo 
principale della nostra pro
vincia: la corretta utilizzazio
ne delle risorse della zona. 

Il programma delle serate è 
il seguente: giovedì 8 alle 
ore, 17,30 si aprirà la festa; 

ore 18 sorteggio degli accop
piamenti del torneo di ping 
pong. Ore J8 esibizione del 
gruppo «Annata pari». Ore 
20 assemblea sul tema: «Le 
proposte del PCI per una ra
pida applicazione della legge 
sul preavviamentò al lavo
ro ». Introdurrà il compagno 
Boffa della segreteria provin
ciale. Ore 21,30 spettacolo 
musicale con. Miranda Marti-
noj*jin;jii.t».> a-i-.b'jir. min •.: 

•<Venerdi'«8*^re''>#.3Q™inizÌo:-
torneo tpmg,;£ong;: 'tfrè ' 18,30 : 

spettacolo con il gruppo di ri
cerca popolare di Vitulano.r 

Ore 21,30 spettacolo musica
le con il cantautore Stefano 
Rosso. Esibizione del gruppo:. 
« collettivo di ricerca musica
le del Sannio». Ore 19,30 dibat
tito sull'equo canone con la 
partecipazione dei rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali. Ore 20.30 esibizione 
del gruppo «Annata pari», 
ore 21,30 ballo liscio con il 
gruppo: «L'albero della ten
tazione ». ' Domenica 11 ore 
9,30 finali del torneo di ping 
pong e premiazioni; ore 18,30 
esibizione del gruppo: «L'al
bero della Tentazione»; ore 
20 premiazione del tema dei 
bambini; ore 20.30 manifesta
zione di chiusura con il com
pagno Maurizio Vaienzi sin-. 
daco di Napoli; ore 21.30 spet- '• 
tacolo musicale con Rino Gae- i 
tòno ed il suo complesso. ! 

• , . .•• .•••. ' . , . . ••• ' •/•. < • . - ? 

A MODENA CON L'OTM 
- '• I compagni che desiderano partecipare al Festival nazionale 4el-
' l ' .Unità. a Modena< (17 e 18 seitembra 1977) sono Invitati a 

rivolgersi alla OTM • Organizzazione Turismo di Massa • Via Cer
vantes, 5 5 / 5 - Tel. 329220. 

PRIMO GIORNO (SABATO) - Ore 6: appuntamento con I par-
. tecipanti a Piazza Caribaldi (avanti al Bar Sgambati). Or* «,30i 

partenza in pullman GT per Modena (via autostrada). Sorta co* 
pranzo al Motel di Firenze. Proseguimento od arrivo a Illude— 

. alle ore 16 circa. Pomeriggio libero al Festival con possibilità «1 
partecipare ad incontri e dibattiti, a giochi, visita agli stand, apatia-
coli folkloristici, serata danzante. In iarda sarata tiaaslirt a Cervia 
o altra località della Riviera Romagnola. Sistemazione a pernotta-

. manto in hotel. 
SECONDO GIORNO ' (DOMENICA) - Dopo la priata colaziaaa 

in hotel, transfert al Festival. Giornata libera. Oro 23: paHaaia per 
Napoli. Arrivo prevista or* 7. 

La cittadella del Festival, che si estende sulCìnrera esperflct* 
'; dell'autodromo di Modena, olir* la possibilità di degustare spacla-
, lità locali, nazionali ed estere in ristoranti • in decina di stanai 
.' gastronomici appositamente allestiti. 

La quota di LIRE 25.000 per ogni partecipante tempienda t 
trasporto in pullman GT Napoli - Modena, Modena - Cervia, Cervia -

'_' Modena, Modena • Napoli; pranzo al Motel di Firease; pemort 
in hotel di seconda categoria in camera doppia a tripla C*a 
prima colazione in albergo. 

Le prenotazioni si accettano f in* al giamo 10 

& : . • • 

L'jr 
iti 

.-•JiF? 

:',;:,:;; TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE Ct-

LEA (Via San De i ra ic * 11) 

f E A I K O LA VERZURA (VWa 
• Plmldlnaa • TeL 3 7 7 3 4 4 ) 
C A M 21,30 Modico par forza. 

Regia di Tato R U M O . , 
MARGHERITA (Tei. 417.42») 

SeartactMo di sTrip-tease. Apar-
rura alla 17 < • 

MUSEO DI SAN MARTINO 
Il Cantre sperimentale arte popo
lar* pi esenta dal 7 al 25 set-

" temer* Uà «agne b*»»«aa»aat* 
insellarla di Enore Massercse. 
can Glotenn* Massares*. Mario 
D'Anna. Patrizio Rispo. Tuff* I* 
ter* alle or* 21,15. 

CIRCOLI ARCI 
A R C M J I » LA PIETRA (Via l a 

Pietra, I t a Bisai l l ) 
*- Aperte futt* •* **r* dalia er* 

' 1S «ila 24 _ ^ 
CIRCOLO ARTI tOGCAVO (PJW 

— Riama 
CIRCOLO ARCI V I H A O € r O VESU-

; Aaartt) tarla la sarà «alla ora 

a t t a ^ G I O R G I O A CREMANO 

(Via Passine, S3) 
Riposo 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercale) 
Aperto tutte I * sere dati* er* 
18 ali* or* 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III 

JEifpflBsfl 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
PH*r€ÌfNj>* MsMVflat* 9 ) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperte tutte l* sere dalla or* 17 

•. ali* or* 23 per attività culturali 
e. ricreativa e formativa di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI > P.P. PASOLINI • 
(Via S Aprile, 25 . Planai • ) '• 

• Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie Pert'Alee 

n. M ) 
Chiusura «stiva 

EMBASBV (Via P. Da Mara (Te-
VOtvMej/ * » # e%TFEf*Jf J 

Ficaie ad Ma—lasj Dee*, di P. 
Welr - DR 

M A X I M U M (Via Eleaa, 19 - Te» 
•82 .114) 
Usala, di A. Kuresawe 

NO (Via 
TeL 41SV371) 
Chiuso par lavori di iestasio. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via MeeUialiBiie. I R -
Tel. 412.410) 
Per il ciclo «I maestri del bri
vido»: Per fasore aea a»araanai 
sei coli* di Roman Polenski 

CINECLUB (Via O l i i . 77 • Te-

' Chiusura estiva 
SPOTXINECMHI (Via M . Rata, S 

l Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via 

TeL 377.0S7) 
I l sante «agli «ccM di 
con C Pani - C ( V M 14) 

ACACIA (Vie Tarasela*, 12 • Te-
tara** 3 7 0 3 7 1 ) 

• V a n n i , con O. Pascal • DR 
< V M ' • > _ _ _ „ . "•• 

ALCVONE (Via Ueaaee**, S -
. . TeL 4 1 8 3 M ) 
AMBASCIATORI (Via 

TeL **3 .1BB) 

T. Ann Ssrey - DA ( V M l t ) 
RLBCCHIND (Vta Alai arai ari, 7 8 
TeL 418.711) . 

SCHERMI E RIBALTE 
Carati • C ( V M 18) 

AU6U9TEO (Piena Dece CAesea 
TeL 419*3*1) 

AUSONIA (Via R. 
tee» 444.788) 
I l caseose di Radi, con L. Mas
sari • SM 

(Cerve MwIMiaeJa - Tab> 
3 3 9 3 1 1 ) 

(aria condizionata) ' 

D E U S PALME (Vie**» Vi 
TeL 418.134) 

ceti L. M * . 
. DR ( V M 14) 

ETP1RS (Via P. C i m a s i assale 
Vìe M. Scaspa) - Tel. CSI 3 8 8 
Salse a* * * la staro, con J. 

"0*NeM - DR 
SXCELStOR (Via MRea* • Tata. 

t ea * 2 8 * 4 7 9 ) 

4 8 • Te-

tare, con P. Fonda • G 
ILA488IBRI (Via 
Tal. 417.437) 

I I 
M A M M A (Via C 

4 1 8 3 8 8 ) 

FIORBNTINI (Via R. 
Tal. 31S.4S3) 

, Uaa . " 
DR 

METROPOLITAN (Via CMeia - Te-
Irtene 4 1 8 3 8 8 ) 
La via della draga, con F. Te
sti - G ( V M 18) 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 • 
Tel. 8 8 7 3 8 8 ) 
Le | iRiTa è sesaRtta, con M. 
BozzufK • DR (VM 14) 

ROXT (Via Tarala - Tal. 3 4 X 1 4 9 ) 
Nasali al I B J I I , con L. Me
rende - DR ( V M 14) . 

" (Or. spett. 1 6 3 0 ) 
SANTA LUCIA (Vie S. Leda, 59 

Tal. 4 1 5 3 7 2 ) 
. Sapervi»***, con C Nepier - SA 

. ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale 
TeL 819.923) 

59 -

ADRIANO (Tal. 113.885) 
Mister Minare*, con T. Hill • SA 

ALLE CIN8STRE fPiena Sea %> 
Tal. 8 1 8 3 8 3 ) 

con A . Andrews • 5 
" ( V M 18) • _ _ 

^B^N^n^^B^^^&tm^^J 8̂  v?8RB •ass •asssT^XRVsp 8) 

Tal. 3 7 7 3 8 3 1 
SS* R frana dal sfasare 

ANSO <%!• A I I S J M B I I Paarfo, 4 
:Taf, 934.784) •_;_•=_ 

I, l*tsessr*) eei sesia, CON 

• H. Reenw - S (VM 18) / 
ARISTON (Via Meisbas, 37 • 

Tel. 3 7 7 3 5 2 ) 
- Saar Eassawaalf*, con L. Gcmser 

S ( V M 18) 
AVION (Visi* degli Astreaaati, 

Celli Aasiaei - Tel. 7 4 1 3 2 3 4 ) 
Anche gli angeli SHsagieaa fa
gioli, con B. Spencer • SA 

BERNINI (Via Biialal. 113 - Te-
< lefea* 377.189) _ 

Cee botte se iaceetr! gli ersi* 
con W . Matthew • A 

CORALLO (Pian* C.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 3 0 8 ) 
I l gatto dagli occhi di giada, 

' con C Pani • G ( V M 14) 
DIANA (Via Loca Claidaaa • Te-

lefea* 3 7 7 3 2 7 ) 
L ' i l i • • ! l i , con A. Ci-
rardot - G 

EDEN (Vie G. Seafelka - Tefe-
fsae 322.774) 
Cari nastri dal stare - DO 
(Or. jpctt. 15 .30 -21 .30 ) 

EUROPA (Vie Mesto Racco, 49 
• Tel. 2 9 3 3 2 3 ) 

Scaack, con D. Nicolodi - DR 
GLORIA A (Vie Arenateli. 338 -

Tot. 29 .1339 ) , 

boto • DR ( V M 18) 
«LORIA B \ \ ' \ > ' 

E. Montatene - C ( V M ' 11) 

MIGNON (Vie Armando Di» 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
Bel Ami, l'ima ira del 
con H. Re*ms - S ( V M 18) 

PLAZA (Vis Keraaar, 7 • T*fo-
. fsso 3 7 0 3 1 9 ) 

Scasca,, con D. Nicolodi • DR 
ROTAL (Via Ressa, 353 - Tele

fono 4 8 3 3 8 8 ) 
" Cena* ssan*. con A. Sabato 

DR ( V M 18) 
T I T A N I » (Carso Novara, 3 7 . 'Te 

lerò** 288.122) 
Sepanrlasaa, con C Nepier • SA 

. ( V M 18) . 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìe 83 - Te-
) 

I Bali del capitana Graat, con 
M. Chevalier • A 

AMERICA (San Marta»» - Tatare» 
so 2 4 8 3 8 2 ) 
L'ieefe al Acapalci, con E. Pre-
tafétV * S 

ASTORIA (Salita Tarala • Tatara» 
,_ a * 343.733) ^ ^ ^ 

ala, con R. Reaeon - A 
ASTRA (Via M S J I H 189 • 

TeL 28.84.78) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Miao© 
.Tel . 740.80.48) 

I l maratoneta, con D. Hoff-
n»an - G 

AZALEA (Vie C m a a i , 33 • Tele
fono 8 1 9 3 8 0 ) 
I l tatto dagli occhi di 
con C Pani - G (VM 14) 

BELLINI (Via Belliai • 
so 3 4 1 3 2 2 ) 
Arasela meccanica, con M. McDo
well • DR ( V M 18) 

BOLIVAR (Via B. Caraccio»*, 2 
Tel. 342.552) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Maral casa • Tata* 
fona 3 4 3 3 8 9 ) 
Tamar/ Gieae, criminal* par gie-

CASANOVA (Cara* Car ibi di. 330 
Tel. 280.441) 
Hieteire CO, con C Oery - DR 
( V M 18) 

COLOSSEO (Causile Umberto -
Tet. 418.334) 
L'attimo etera» di lavare 41 eoa 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 3 3 9 ) 

ITALNAPOLI (VI» Taese, 188 • 
• Tel. 891444) 

I l laccio rosee, con K. Kinski • G 
( V M 14) 

LA PIRLA ( V n Neoti 
8 . M - Tal. 788.17.13) 

OR 

«est. eoa A. 

La professore*** di liegee 
' F. Benussì - S ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Osterà 
l'Orto - Tal. 318.082) 
Gli e*c*tn, con R. Taylor 
( V M 14) 

P1ERROT (Via A X . Da 
Tal. 758 .7833 ) 

. a**» « 
lagosa, con C Eestwood 
( V M 18) 

POSILLIPO (Vie 
Tel. 7 8 9 3 7 3 1 ) 
Wìnkler - DR 

QUADRIFOGLIO (VJe 
D'Aosta, 41 - TeL 8 1 8 3 2 8 ) 
3 dita • sea a i ta la , con P. 
Cnang Chwn* - A 

m , § ^_ ,. . ' 
- S. Demon - A t 

TERME (Vie di PeaaseR - Tate» 
fono 788.17.18) 

• Usa dessi 
A. Clhrer - A 

VALENTINO (Via 
Tel. 7 8 . 7 8 3 9 8 ) 

. Gli ai ieMailai l 4 
con Y. stynnar • DR 

VITTORIA (Via PNdsas*. . Tele» 
fon» 3 7 7 3 1 7 ) 
I l tracMe a r* »Mfr», ce* T . Mr> 

. Ilan - C ( V M 14) 

••»*»•••• v ^ •»«•••—<-?»•*» «-»rj-vr»it»^>»-.*r»' 
aas*mss 


